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Proteggiamo il presente 
   Garantiamo il futuro
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Sogin è la Società pubblica responsabile del decommissioning degli impianti 

compito di localizzare, progettare, realizzare e gestire il Deposito Nazionale, 

Insieme al Deposito Nazionale sarà realizzato il Parco Tecnologico: un 
centro di ricerca, aperto a collaborazioni internazionali, dove svolgere attività 

sviluppo sostenibile, in accordo col territorio interessato. 

Sogin è interamente partecipata dal Ministero dell ’Economia e delle Finanze 
e opera in base agli indirizzi strategici del Governo italiano.

Oltre alle quattro ex centrali nucleari di Trino, Caorso, Latina e Garigliano e 
all ’impianto FN di Bosco Marengo, Sogin gestisce il decommissioning degli 
ex impianti di ricerca ENEA per il ciclo del combustibile EUREX di Saluggia, 
OPEC e IPU  di Casaccia e ITREC di Rotondella.

Grazie all ’esperienza acquisita in Italia, Sogin opera all ’estero nello sviluppo 
di attività di nuclear decommissioning & waste management.

Impianto FN

Bosco Marengo (AL)

Impianti IPU  e OPEC

Casaccia (RM)

Impianto ITREC

Rotondella (MT)

Impianto EUREX

Saluggia (VC)

Centrale di

Trino (VC)

Centrale di

Caorso (PC)

Centrale di

Latina (LT)

Centrale di

Garigliano (CE)

SOGIN • PROFILO ISTITUZIONALE
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GRUPPO SOGIN
Sogin, operativa dal 2001, diventa 
Gruppo nel 2004 con l ’acquisizione 
del 60% del capitale sociale di 
Nucleco S.p.A., l ’operatore nazionale 
qualiicato per la raccolta, il 
trattamento, il condizionamento e lo 
stoccaggio temporaneo dei riiuti e 
delle sorgenti radioattive provenienti dalle attività di medicina nucleare e di 
ricerca scientiica e tecnologica.

Le oltre 1000 persone del Gruppo, tra cui ingegneri nucleari, civili, 
meccanici, ambientali, isici, chimici, geologi, esperti di radioprotezione e 
biologi, rappresentano in Italia il più signiicativo presidio di competenze 
professionali nella gestione dei riiuti radioattivi e nel decommissioning degli 
impianti nucleari.

GARANZIE E FINANZIAMENTO
La sicurezza è alla base del nostro lavoro. 

Tutte le attività, sottoposte a controlli sistematici da parte delle Istituzioni 
statali e delle Autorità locali preposte, sono svolte nel rispetto della normativa 
nazionale, tra le più stringenti in Europa, e delle linee guida dell ’AIEA 
(Agenzia Internazionale per l ’Energia Atomica delle Nazioni Unite).

Il loro svolgimento risponde a iter autorizzativi speciici, articolati in base a 
criteri di sicurezza nucleare, radioprotezione e compatibilità ambientale.

Il inanziamento delle attività è garantito tramite una componente della 
tariffa elettrica.

SOGIN • PROFILO ISTITUZIONALE
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SOGIN E LA GREEN ECONOMY

Sogin svolge attività ad alto valore sociale e ambientale, con l ’impiego di 
tecnologie avanzate e nel rispetto dei più elevati standard di sicurezza.

Attraverso ciascuna di queste attività, Sogin concorre attivamente allo 
sviluppo della green economy.

IL DECOMMISSIONING DEGLI  IMPIANTI  NUCLEARI
Il decommissioning costituisce l ’ultima fase del ciclo di vita di un impianto 
nucleare.
Questo termine riassume le seguenti operazioni: 
• mantenimento in sicurezza dell ’impianto

• allontanamento del combustibile nucleare esaurito

• decontaminazione e smantellamento delle installazioni nucleari

• gestione e messa in sicurezza dei riiuti radioattivi, in attesa del loro      
  trasferimento al Deposito Nazionale

• caratterizzazione radiologica inale*

L’insieme di queste attività ha l ’obiettivo di riportare il sito a “prato verde”, 
cioè a una condizione priva di vincoli radiologici, e quindi restituirlo alla 
collettività per il suo riutilizzo.

LA GESTIONE DEL COMBUSTIBILE ESAURITO
Prima di avviare le operazioni più complesse del decommissioning è 
necessario rimuovere dall ’impianto il combustibile esaurito, al ine di stoccarlo 
in sicurezza e trasferirlo per il riprocessamento.

Il riprocessamento permette di separare le materie riutilizzabili dai riiuti 
inali e di condizionare questi ultimi in una forma chimico-isica che ne 
garantisce il trasporto e la conservazione in sicurezza nel lungo periodo.

La quasi totalità del combustibile esaurito, prodotto durante l ’esercizio delle 
centrali nucleari italiane, è stato inviato all ’estero per il suo riprocessamento.

LA GESTIONE DEI  RIFIUTI  RADIOATTIVI
Sogin gestisce in sicurezza i riiuti radioattivi prodotti dalle pregresse attività 
di esercizio degli impianti nucleari e dai lavori per il loro decommissioning.

In ogni impianto i riiuti sono trattati, condizionati e stoccati in depositi 
temporanei realizzati sul sito di origine, in vista del loro trasferimento al 
Deposito Nazionale. Al termine delle operazioni di decommissioning, i 
depositi temporanei saranno smantellati.

Attraverso Nucleco, Sogin raccoglie e gestisce anche i riiuti radioattivi 
prodotti quotidianamente dalle attività di medicina nucleare, industriali e di 
ricerca scientiica.

*La caratterizzazione radiologica inale prevede una serie di misure radiologiche atte a veriicare che la radioattività 
residua inale sia dello stesso livello del fondo naturale ambientale.

SOGIN • PROFILO ISTITUZIONALE
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IL DEPOSITO NAZIONALE E IL PARCO TECNOLOGICO 

Il Deposito Nazionale è un’infrastruttura ambientale di supericie dove 
mettere in sicurezza tutti i riiuti radioattivi.

Insieme al Deposito sarà realizzato il Parco Tecnologico. La collaborazione 
con enti di ricerca, università e operatori industriali permetterà al Parco 
Tecnologico di integrarsi con il sistema economico e di ricerca e di contribuire 
a uno sviluppo sostenibile del territorio che lo vorrà ospitare.

SOLUZIONE PROGETTUALE PER IL DEPOSITO NAZIONALE
Il Deposito è una struttura con barriere ingegneristiche e barriere naturali 
poste in serie, progettata sulla base delle migliori esperienze internazionali e 
secondo i più recenti standard AIEA, che consentirà la sistemazione deinitiva 
di circa 75 mila metri cubi di riiuti di bassa e media attività (breve vita) e lo 
stoccaggio temporaneo di circa 15 mila metri cubi di riiuti a media (lunga 
vita) e alta attività.

Al Deposito Nazionale saranno conferiti nel tempo circa 90 mila metri cubi 
di riiuti radioattivi. Tale quantitativo tiene conto sia dei riiuti derivanti 
dall ’esercizio e dallo smantellamento degli impianti nucleari sia di quelli 
prodotti, e che si stima si continueranno a produrre nei prossimi 50 anni, 
nell ’industria e in campo medicale. 

In termini percentuali il 60% deriverà dalle operazioni di smantellamento 
degli impianti nucleari, mentre il restante 40% dalle attività di medicina 
nucleare, industriali e di ricerca. 

Il trasferimento dei riiuti radioattivi in un’unica struttura assicurerà una loro 
gestione eficiente e razionale, permetterà di terminare il decommissioning 
degli impianti nucleari e di rispettare le direttive europee, allineando l ’Italia 
ai Paesi che da tempo hanno in esercizio sul loro territorio depositi analoghi.  

IL PERCORSO DI  LOCALIZZAZIONE DEL DEPOSITO 

NAZIONALE E PARCO TECNOLOGICO 

Il decreto legislativo n. 31 del 2010 ha introdotto, per la prima volta in 
Italia, un processo partecipativo per la realizzazione di un’infrastruttura 
strategica per il Paese.

L’iter di localizzazione del sito che ospiterà il Deposito Nazionale e Parco 
Tecnologico, infatti, si fonda su tre principi fondamentali: informazione, 
trasparenza, coinvolgimento.

Sulla base di questi principi, Sogin svilupperà attività volte a dare voce 
e ascolto ai bisogni e alle proposte delle comunità locali e a stimolare le 
manifestazioni di interesse delle Istituzioni dei territori individuati dalla 
Carta Nazionale delle Aree Potenzialmente Idonee (CNAPI)* a ospitare il 
Deposito Nazionale e Parco Tecnologico.

* Il decreto legislativo n. 31 del 2010 prevede che, a seguito dell ’emanazione di criteri di localizzazione da parte di 
ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale), Sogin individui sul territorio nazionale le aree 
potenzialmente idonee, dal punto di vista tecnico, a ospitare il Deposito dei riiuti radioattivi e ne pubblichi la Carta.
Una volta effettuata questa prima mappatura, è prevista l ’apertura di una fase di consultazione pubblica tra i territori 
idonei per raccogliere le candidature spontanee.

SOGIN • PROFILO ISTITUZIONALE
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LE BARRIERE INGEGNERISTICHE DI  PROTEZIONE DEL DEPOSITO NAZIONALE

Le barriere ingegneristiche di protezione saranno realizzate con materiali speciali garantiti per coninare 
la radioattività dei riiuti per il tempo necessario al suo decadimento.

SOGIN • PROFILO ISTITUZIONALE

Una volta riempite, le celle 
vengono sigillate e ricoperte 
con più strati di materiale per 
prevenire le iniltrazioni d’acqua.4 

1
PRIMA BARRIERA: i riiuti radioattivi, condizionati 
con matrice cementizia in contenitori metallici 
(manufatti), vengono trasferiti al Deposito Nazionale.

2
SECONDA BARRIERA: i manufatti 
vengono inseriti e cementati in moduli di 
calcestruzzo speciale (3 m x 2 m x 1,7 m), 
progettati per resistere 350 anni.

TERZA BARRIERA: i moduli 
vengono inseriti in celle di cemento 
armato (27 m x 15,5 m x 10 m), 
progettate per resistere 350 anni.

3

Attraverso un sistema di linee di drenaggio sotto ciascuna cella, inoltre, si assicura la raccolta ed il 
controllo di eventuali iniltrazioni d’acqua o possibili condense durante tutte le fasi di vita del Deposito.
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RADWASTE MANAGEMENT SCHOOL

La Radwaste Management School 
(RMS) è il centro di formazione 
del Gruppo Sogin che assicura 
l ’aggiornamento professionale di 
alto livello e promuove l ’innovazione 
gestionale e tecnologica sulla base 
dell ’esperienza e del know-how 
specialistico nel campo della sicurezza, che rendono Sogin player di rilievo 
nel panorama industriale nazionale e internazionale. 

La RMS, nuova denominazione della “Scuola Italiana di Radioprotezione, 
Sicurezza e Ambiente”, già operante dal 2008, è aperta anche a soggetti 
esterni provenienti da istituzioni e aziende e contribuisce a diffondere un 
modello di gestione della sicurezza nei processi di tipo industriale.

SOGIN ALL’ESTERO

In Europa e nel mondo numerosi impianti nucleari sono giunti alla fase inale 
del loro ciclo di vita. Tale scenario apre, nei prossimi anni, un importante 
mercato internazionale nel settore del decommissioning e della gestione dei 
riiuti radioattivi.

L’obiettivo di Sogin è di cogliere le opportunità di tali mercati, affermando nel 
contesto internazionale il know-how italiano, creando così nuove opportunità 
di sviluppo per il Gruppo e per il “sistema Italia” del settore.

LA SOSTENIBILITÀ

Sogin è impegnata a realizzare una “società più sostenibile” per:

• garantire la sicurezza dei cittadini

• salvaguardare l ’ambiente

• tutelare le generazioni future

Questo impegno è rendicontato nel Bilancio di Sostenibilità, in cui sono 
riportati i principali dati e performance economiche, industriali, sociali e 
ambientali sulle attività di decommissioning e di messa in sicurezza dei 
riiuti radioattivi.

Sogin predispone il Bilancio di Sostenibilità in conformità alle “Sustainability 
Reporting Guidelines” del Global Reporting Initiative, garantendo il livello 
di trasparenza più elevato nella rendicontazione agli stakeholder.

SOGIN • PROFILO ISTITUZIONALE
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